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HGUruffi LO SVINCOLO LIBEREM' UNA STMDA SENZA SFONDO

Via Don MazzoIú,si parte

LAVORI
lntervento di snetlimento
dal costo di î2Smila euro
ln futuro due piste cictabili

partono anche delle piste ciclabi-
li, piste che riguarderanno la stes-
sa via Pertini, gtazie al nuovo col-: legamento>. Attualmente via

.. Don Mazzolariè una strada senza

;:,,'sfondo, che costringe tutti i veico-
ii li in uscita dal grande parcheggio
tqi della ferrovia e diretti nei centri
F urbani in riva destra d'Arno. A
6-r convergere verso la rotonda che si
$; uova in prossimità del centro
ffi commerciale "Lidl", fra via Cavic-
H chi e via Fratelli Cervi, quindi
F, *o snodo sempre trafficato, spe-

$i cialmente nelle ore di punta, fra

le 17 e le 19. L'intervento ha un
costo di125.679 euro ed è stato af-
fidato alla ditta Dma srl di Fieli-
ne con un ribasso del 4,71%e l'ím-
pegno di concludere il lavoro per
il prossimo ottobre; lalargh€zza
della carreggiata sarà di 5,80 me-
tri a senso unico di marcia, con
corsia dr 3,20 meui e banchine la-
terali asfaltate di 1130 meui asfal-
tate. Assieme allo svincolo, il Co-
mune aumenterà anche il nume-

ro dei lampioni e verranno posi-
zionate barriere a protezione del-
la rampa che si affaccerà su via
Pertini; inolue sarà realizzata
un'isola spartitraffico rialzata per
evrtare manovre pericolose sia di
immissione che dli uscita in senso
vietato. Infine da via Mazzolari
partiranno due piste ciclabili, una
per lato, che percorreranno via
Pertini, fino allà rotonda dello sta-
dio comunale.

Un toccasanaper i pendolarl
diPAOLO FABIANI

AL VIA i lavori per realizzare lo
svincolo stradale di via Don Maz-
zolai. Intervento mirato allo snel-
limento del uaffico fra la ferrovia
e I'Arno, una nuova 'via di fuga'
fra il parcheggio di via Caduti di
Pian d'Albero e via Pertini che
contribuirà ad un deciso migliora-
mento nella viabilità. <Si uatta di
uno sbocco per ridurre i veicoli in
sosta alla stazione ferroviaria e di-
reni aMatassino, Piandiscò e Reg-
gello, una boccata d'ossigeno so-
pratîutto per i pendolari che ri-
durranno le code alla rotonda di
via Fratelli Cervi - commenta il
sindaco Riccardo Nocentini -,inolue con questo svincolo verrà
messa in ulteriore sicurezza la
scuola "Cavicchi", dalla quale poi

vlA Dl FUGA lntervento mirato a ridurre il volume del trafiico.
Nel tondo il sindaco Riccardo Nocentini



w

w
isÌ
' rÉElt.Y ,i 1Í,' q,H,úr ?ú{*

24
(onmedi 

,7

lo<ìia i$ v:l d'Arno...Í
,j.Data: _osJ p6l 2o-(3 Pagi na:

Ff,ffifugMffi UNA VICENDA CHE SI TRASCINA DA QUINDICI ANNI

Variante, un almo ostacolo
(Ora c'è 1o stop burocratico>>
Malgrado I'accordo tra Comane e proprietario

PER UNA QLIINDICINA d'anni
c'è stato il contenzioso per I'espro-
prio del terîeno, adesso che le con-
troparti hanno raggiunto I'accordo
ci si è messa la burocrazia, a blocca-
re il completamento della "varianti-
na" in riva sinistra d'Arno a Figti-
ne, quell'arteria che consentirebbe
di risolvere più della rnetà dei pro-
blemi del traffico nel capoluogo val-
darnese, un' applicazione resuitti-
va che la Provincia di Firenze appli-

vedere la normativa di fine 2012".
L'amminisuazione comunale di
Figline, che fa da spettatore interes-
sato, è preoccupata della situazione
che si è venuta a creare dopo anni
di stallo, quando il primo trano del-
la "variantina" si è dovuto fermare
davanti al torrente Ponterosso in
quanto occorreva rivedere il proget-
to per il ricorso al Tar presenfato
dal proprietario del terreno che l'ar-
teria awebbe dovuto occupare ol-
tre il torrente: un ostacolo che per
anni è sembrato insormontabile da-
te le richieste avanzate dal ricorren-
te. Alla fine però è "scoppiata" la
pace, ma non si parte lo stesso:*Nei prossimi giorni - ha aggiunto
Raspini - il Ministero emanerà co-
munque una Circolare esplicativa
che chiarisca anche casi limite co-
me quello di Figline, dove non de-
ve essere acquistato nulla di nuovo,
ma solo concludere una fase di
esproprio iniziata da tempo". Prati-
camente la futura arteria consenti-
rebbe ai veicoli che devono soltan-
to transitare da Figline, di evitare il
centro cittadino con unà-notevole
riduzione del flusso di traffico, ol-
tre che di una consistente fetta di
inquinamento ambientale. In so-
stanza si svilupperebbe quella par-
te di viabilità che va dal Ponteròsso
a via della Comunità Europea,
I'area dei grandi centri commertia-
li figlinesi che al momento finisce
su grandi palazzonimai completati
e vuoti.

llterreno dove è prevista larealizzazione della tariantina'in riva
sinistra dArno. Nel tondo I'assessore ai lavori pubblici Daniele Raspini

diPAOIO FABIANI ca su una legge del dicembre scor-
so. "Praticamente - spiega Daniele
Raspini, assessore ai lavori pubbli-
ci -, si tratta di una norma della leg-
ge di stabilità che per il 2013 impe-
disce agli Enti pubblici I'acquisro
di immobili; coùunque il caso di
Figline non rientra in questo conte-
sto, in quanto era già in ano un con-
tenzioso che sia il privato proprieta-
rio del terreno, che la Provincia ti-
tolare dell'opera da reùizzare han-
no risolto, pertanto nulla ha a che
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FIGLIIIE'll fantasma dell'ospedate' ai Salesiani
Glialunni detla Caúcshi raccontano la contessa Cybo

OGGI, alle2lrnel Teatro dei Salesiaru, a Figline, andrà in
scena'Il fantasma dell'Ospedale', un testo raccolto dagli
alunni della ry A e dall'insegnante Paola Toriai, dellalcuola
primaria'Cavicchi'. Testo incentrato sulla vicenda della
contessa Veronica Cybo raccontata da Massimo Pandolfi nel
libro'All'ombra del campanile'. Si narra che la contessa
Cybo andasse - e per qualcuno lo fa ancora - in giro di
notte senzl testa per i corridoi di Villa San Cerbone, sede
dell'ospedale Serristori. L'iniziativa è patrocinata dal
Comune di Figline e dall'Asl 10.
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ffiffiffifu6ffiffi FRALLICCIARDIACCUSA IL COMUNE DI NON PUBBLICARE LE ANALISI

Grillini sui fontanelli: (Acqua poco frasparente>>
IL COMLJNE di Figlinetarda arenderenoti i risul-
tati delle analisi effetnrate sull'acqua dei fontanelli
pubblici ed è subito polemica con il Movimento 5
Stelle: <Sono settimane che abbiamo inoltrato la ri-
chiesta - precisa il consigliere Andrea Frallicciar-
di -, ma ancora non sonostati presentati runi i do- .

cumenti. Si tratta di un'acquà pocò úasparente.
L'assessore Danilo Sbarriti hà scaiicato la colpa del
ritardo sulla ditta che ha in gestione il servizib, ma
considerando il fatto che quelle effethrate dall'azien-
da sono analisi di terzo livello, non c'è bisogno di
attenderel quindi - aggiunge il consigliere del M5S

<<è molto più oppornrno che il Comune pubblichi
quelle eseguite dall'Asl o dall'Arpao.
I fontanelli installati fra ottobre 20ll e maruo 20IZ
dall'amministrazione figlinese sorio sei: due esterni
e quaftro interni alle strutture pubbliche: <E'tutta-
via paradossale 

- ha concluso Frallicciardi- che
si afienda una nostra interrogazione per pubblicare
dati così elementariu. Intanto è tornatà pótabile I'ac-
qua di Saltino e Vallmbrosa'vietata'due settimane
fa, p-ertanto non è più necessario bollirla prima di
usarla per usi alimentari.

P.F.
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UFFICI pubbtici chiusi 9S.Ui.a h.i?.. per festeggiare iI Patrono
ÈànttÀtàsJandro. Le iniiàtive istituzionali prevedo.no [a celebrazione di

un" l4érta atle î7,30 netla Propositura, mentre a[[e 19,30 in piazza del
Municipio è fissata una cena att'aperto'
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FIGT.ENE

Molesta
La titolare
di un negozio
Arrestato
YENDEVA collanine e
braccialetti al mercato, ma
voleva fare sesso con la
titolare di un negozio del
centro storico di Figline.
Ma ieri i carabinieri gli
hanno stretto le manette ai
polsi uasferendolo poi al
carcere fiorentino di
Sollicciano.
Un senegalese di 45 anni,
residente a Pontedera, come
tanti altri venditori abusivi,
già nelle settimane scorse si
era arecato nel capoluogo
valdarnese per piazzar{ la
propria merce in case e
negozt:. E proprio in un
negozio aveva compiuto atti
osceni davanti alla titolare.
La negoziante aveva quindi
deciso di raccontare la
brutta disawentura ai
carabinieri del capitano
Luca Mercadante che ha
fatto mettere il negozio
sotto controllo. Per alcune
settimane però il senegalese
non si è fatto rivedere.
Ma ieri è andato si è rifatto.
vivo. Rientrato nel negozio,
ha costretto la donna in un
angolo e ha tentato poi di
palpeggiarla nelle pafti
intime. La donna si è messa
ad urlare, chiamando aiuto.
A quel punto i carabinieri,
mimetizzati fra i clienti del
marcato, sono entrati in
azione bloccando il
senegalese.

P. F.

Bloccato un pusher
in piazza a Figline
ARRESTATO a Figline un
giovane spacciatoriche
riforniva di mariiuana una
quin{icin a dr nfazzi fra i
16 e 19 anni.I carabinieri
lo hanno fermato davanti al
Circolo di piaz.zaFerrari. --
Iuogo'abituale' di spaccío
che i militari tenevano
sgllo controllo a seguito
delle numenose hnlentele
dei residenti. II pusher
aveva con sé alcuni
grammi di stupefacenti.
Adesso è ai domiciliari.
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Dueladrirubano 6milaeuro
diPAOLO FABANI

Rapinaconpistolaall' ci

DLIE RAPINATORI armati di
pistola si fanno consegnare l'in-
casso dell'agenzia Aci di Figline e
si danno alla fuga in biciclettafa-
cendo perdere le loro trracce fra lo
stadio e la stazione ferroviaria.
Erano da poco passate le 19,30 di
mercoledì quando sono enuati
all'interno dei locali di via Roma
mescolandosi con alue persone
che dovevano sbrigare alcunepra-
tiche. Una volta in fila, indossati i
passamontagna, hanno rotto gli
indugi tirando fuori due pistole
da sotto il giubbotto epuntandole

ffiHÉtrLHhfiffi IL COLPO E' AWENUTO NELIA SEDE DI VIA ROMA

$H. Tffi$TÉ${ffF{g
<<Non hanno detto una parola
nna hanno preso i[ denaro
e sono usciti rapidamente>>

INDAGINI La sede dell'Aci in via Roma dove i rapinatori sono entrati
in azione; nel riquadro ilcapitano deicarabinieri Luca Mercadantevenso il titolare, impiegati e clien-

ti hanno indicato il denaro della
cassa non pronunciando alcuna
frase. Una volta intascate le banco-
note si sono awiati verso la porta,
mentre sul marciapiede qualcuno
awebbe notato un certo uambu-
sto senza tuttavia rendersi conto
di quanto stava accadendo
nell'agenziarper cui quando i due

-rs11s 
giovanissimo, e I'altropo-

co più anziano'- sono usciti nes-
suno ha fatto in tempo ad interve-
nire, consentendogli così di allon-
tanarsi, porobabilmente in dire-
zione dello stadio comunale, da

dove si può raggiungere qualsiasi
destinazione. Una pattuglia della
radiomobile dei carabinieri della
Compagnia di Figline è arrivata
in via Roma dopo qualche minu-
to iniziando subito le ricerche dei
rapinatori.
<Nessuno dei due ha parlato -racconta Sergio Baricchi titolare
dell'agenzia -, dopo aver tirato
fuori la pistola uno di loro si è di-
retto verso il cassetto per arraffare
il denaro, poi sono tornati fuori
per mescolarsi con la gente. La
scena è stata talmente rapida che

nella sala accanto si stava conclu-
dendo una lezione di teoria per la
patente, e nessuno dei presenti si
è accorto di nulla nonostante li
stessi chiamando. Il conto preciso
di quanto hanno preso non è anco-
ra possibile farlo, tuttavia ci si ag-
gira su,i 5/6.000 euroD.I carabinie-
ri del capitano Luca Mercadante
ritengono che la coppia sia italia-
na, certamente persone che cono-
scono bene l'agenzia per averla
frequentata e che i rapinatori non
hanno parlato magari per far pen-
sare che fossero suanieri.
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tri settimanali con i ragazzi delle medie -
per seguirli nei metodi di studio e appren-
dimento.
Un po'come nel caso della scuola di Bar-
biana i più grandi insegnano ai più picci-
ni e viceversa. Complessivamentè sono co-
sì state coinvolte tre fasce d'età: ll-14 an-
ni (scuole medie), 16-19 anni (scuola supe-
riore) e 23-25 itutor di Ab Froject.
"La Peer education è una strategia educa-

Hanno affrontato a piedi i[ "pencorso
delta Gostltuzione". O'era una cotonna
infinita di nagazzi valdarnesi a
Earbiana martedi scorso; sono
arrivati fino in Mugetlo pcr conosce!-e
da vicino [a storia dí Don Mitani

Eugenio Bini

DEL FiEST0, il progetto educativo che li
ha coinvolti a Figline prende spunto pro-
prio da quella straordinaria esperienza
che viene ricordata anche nel nome:
"Barbiana oggi", un'iniziativa finanziata
dal Comune e portata avanti da Ab
Ploject.

Obiettivo principale: prevenire I'abban-
dono scolastico, ma anche dare strumen-
ti a questi bambini per affrontare la vita
quotidiana, con la consapevolezza dei
propri mezzi.
A partecipare sono stati gli studenti di
prima media dell'Istituto Comprensivo
di Figline, seguiti in prima persona dai
ngazzi dell'istituto di scienze dell'educa-
zione di San Giovanni Valdarno che han-
no così avuto la possibilità di svolgere
un'esperienza pratica all'interno del loro
percorso di studi.

mA l0$lz!0 anno, infard, i 20 studenti del-
le superiori sono stati impegnati in incon-

fi pan1leclpamt!
Tne [e fasce dietà coinvotte
dagti î î ai '14, dal î6 ai îg
e i<<maestni>> dai23 ai25

Una vera e
proprio festa
a Barbiana
dove s! sono
ritrovati i
giovani delle
medie
dell'istituto
comprensivo
diFigline
con i loro
tutor delle
scuole
superioridi
San Giovanni

tiva - raccontano i protagonisti di
Ab Project - Permetteinfaai di at-
tivare un processo spontaneo di co-
noscenze, emozioni ed esperienze.
Tutto grazie al gioco".

NON È UN CAs0 che i partecipan-
ti siirno aumentati con il passare
degli incontri che, saggiamente, si
sono tenuti al centro giovani Il
Mattatoio, ben lontano dalle aule
scolastiche: alla fine più di 60 ra-
gazzihanno partecipato a Barbia-
na Oggi.
E i progressi sono lampanti come
spiega Cristina Bonechi, dei servi
zi sociaii del Comune, entusiasta
del progetto soprattutto per la feli-
cità mostrata dai partecipanti, a co-
minciare proprio dagli allievi san-
giovannesi che non avevaho mai
svolto un'esperienza simile come
tutor.

"Siamo stati una delle prime amministra-
zioni in tutta Italia a portare avanti
un'esperienza di questo tipo, decidendo
di investire sulle scuole deil,obbligo.

ADE550 l'obiettivo deve essere necessa-
riamente quello di consolidare questa me-
todologia per il prossimo anno icolastico,
coinvolgendo anche altri istituti,' sottoli-
nea l'assessore alle Poliriche Giovanili Da-
nilo Sbaniti.
"Sinceramente - chiosa I'assessore - ho
ricevuto molto di più di quanto ho dato.
Questo progetto è una speranza per chi r!
ceve un mondo ingiusto da pa$e di tutto
noi: i nostri ragazzr".
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intorno aI l7o/orquindi c'è ancora
molto da lavorare e il nostro
impegno principalè è stato quello
di coinvolgere iragazzisecondo la
metodologia di Don Milani: i più
grandi hanno aiutato i più piccoli e
viceversa, con due incontri
settimanali fino alla fine di
maggio".

CLI STUDEI{TI poi hanno
realizzato lavori conclusivi per
riassumere questa esperienza.
Hanno inoltre scelto una frase di
Don Lorenzo che secondo loro è
ancora atfuale, a quasi
cinquant'anni di distanza dalla
pubblicazione di-Lettera a una
Prof,essoressa (e a 55, da Esperienze
Pastorali): "La scuola ha un
problema solo. I mgazir che
perde".

"l ilSl E M E all'Amministrazione-
conclude Angela Brunori -
abbiamo fatto la nostra parte per
promuovere Ia crescita dei giovani.
Sicuramente però si uatta solo di
un primo passo e il progetto per
avere un senso deve essere
sviluppato nel nuovo anno
scolastico. Per questo è importante
che vengano uovati i -

finanziamenti adeguati".

Data: tJ?ÉJ Zo'13 Pagina: 5

Ilcompito deiliceali
Aiutare glt adolescenti
a impegnarsi nello studio

A PRENDERE parte al progemo
sono stati 36 bambini delle medie e
20 ragazzi del liceo
psicopedagogrco. Tra i più piccoli
ci sono anche ragazzi- una decina
- che manifestano problemi
scolastici e in alcuni casi di rifiuto
nei confronti dello studio.

GLI STUDEHTI delle superiori che
hanno seguito quelli delle medie
durante le anività di gruppo,
invece, sono stati selezionati con
test motivazionali e accompagnati
durante il tirocinio anche dalle
insegnantir le quali - a loro volta -
hanno partecipato a lezioni con
I'Ab Proiect.

DUNOUE si tratta di un progeno
unico per il suo genere e
all'avanguardia. .hg li prefigg. e di
promuovere azioni di protezione
contro la dispersione scolastica
dopo i 14 anni, che in Italia
interessa mediamente il 18% dei
ragazzire in cui tutti si sono sentiti
protagonisti : "L'obiettivo europeo
è det l0% menîre nel nostro Paese
si arriva a toccate cifre record del.
26Yo come in Sicilia - spiega la
responsabile di AB Project Angela
Brunori - In Toscana siamo



z ri::i rr r\r1,.:.,rrl

:lffi
, r[Sfrtr' i9.+Y, {,rsfl,f
: 

*Àii 
4^"

: Cxnurrldí
lntìla iu fal rjîrrm i

Data: oîJ 06l zo43 Pagi na: /44

Ilfantasrn-a
diVeronica Cybo
I FANTASIIII esistono? Ci sono diverse
opinioni e punti di vista sul caso ma è cer-

*{ì
{fi

ù"

t4

4
to chel'uo_mo, in genere, è da sempre in-
curiosito da questo. E per gli ama;ti del
gene.re vale la pena accennÍtre ad una leg-
genda che narra, ancora oggl, la presenza

di uno dei fantasmi più
vivaci d'Italia. Moltè Ie
testimonianze e segni la-
sciati da quella che in
passato era Veronica Cy-
bo. A detta di molti, io
spirito di Veronica, risie-
de in quella che un rem-
po era Villa San Cerbo-
ne a Figline e che oggl è
I'ospedale Serristori. Al
suo. ingresso una lapide
commemora la Duches-
sa che proprio qui, in
quella che fu una delle
sue dimore, cercò pace
per il suo spirito. La sto-
ria narra che il marito

della bella duchessa, il Salviati, fosse unilt .pl4g. conquisrarore. Veroíica, scoc-
ciat3.dall'at-teggiamento del maritó, fece
uccidere e dggaprtare la giovane amante,
Caterina, nel 1634.

tq

Èì*
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A Incisa la casa della farniglia deipoeta nato ad, Arezzo
AIICHE se Erancesco Peîrarca nasce ad
Arezzo ag!.inizidel l30O i primi ricordi
clel poetd soiro legati alla casa che la sua
famiglia possedeva a Incisa Val d'Arno.
Petrarca incisano? Non proprio ma Ia sua
pennanenza lungo Ie spóndè ddl'Aroo
furono saldamente test-imoniate. In primo
Fpgo ngrché tu prop5ro qui cle ilfràrctù;
Gherardo, nacque. Fino alla II Guerra
Mondiale I'immobile fu adibito a museo e
biblioteca per poi iniziare, nella secònda 

-

metà del90Q un lento declino. La
struttura, ancora oggi si trova nèlla parte

alta d'Incisa alle porte di Loppiano.
Cucondata daaltre abitazioiigode di una
splendida vista sull'Arno. Una"taiea
marmorea ricorda il celebre conciftadino
e Ia sua vita incisan a.Daqui si Dul-
partire per intr-odursi ad ùa piàcevole
napeggiata nella campagna circostante o
s.offermarsi lungo le s-tra-ttine ai "-*ir"r.I'escluslvo panorama. Un luogo adatto
per chiama leggere all,aria apérm dove
poter ctJvagÍue, pensare e sognare ad un
posto che fu, nel corso della vita
di Petrarca. 

.
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Porta Fiorentina
a

Paolo Fabiani

SIA OOOI che domani Figline si
tuffa nel passÍlto e torna nel Medio-
evo con una festa che, organizzata
dalla Pro Loco, coinvolge le quat-
tro Porte (Areúna, Senese, San
Francesco, Fiorentina) in un revi-
val di gochi, antichi mestieri e ci-
bi da proporre rigorosamente con
abbigliamento consono al perio-
do. Quindi in costumi d'epoca, co-
sì come lo saranno lenlocapde' che
venanno montate ai quattro ango-
hdtpiazaMarsilio Ficino: la ma-
nifestazione è denominata infani
"Atmosfere medievali" e fino a
qualche 2nno fa rappresentava il
prologo del Palio di San Rocco,
con tanto di cavalli in gara per la
classica disfidafra i Quanieri figli-
nesi. Ma anche qui è arrivata la
spending review e adesso è rima-

oevo
su la festa di piazzarfuttavia i pro-
tagonisti, gli animatori saranno
sempre i conuadaioli che invitano
i ciaadini alla partecipazione; ma
non lo fanno con gli araldi e i ban-
ditori, bensì tramite la Rete.
Una di questaPorte, quellaFioren-
tina, così come ha fatto recente-
mente quella Aretina, ha grà pro-
gnunmato anche una manifestazio-
ne in proprior'una 'cena sotto le
stelle'come forma di autofinaqzia-
mento da 'consumarsi' sabato 22
grugno, anche perché ci sono da
raccogliere i fondi necessari peror-
ganizzarcla sfilata di settembre, e
allora bisogna darsi da fare anche
senza indossare il costume del
'500.

OUELL0 che comunque fa piacere
è vedere I'attaccrimento dei figline-
si alle Porte d'appartenenza e la vo-

lontà di ben figurare. Ma adesso
è iI momento della festa di gmp-
po, delle "Atmosfere Mefieva-
li" per far rivivere un periodo
storico che tuttora piace tanto.
Si inizia alle 18,30 con un cor-
teo con tanto di chiarine e tam-
buri che accompagneranno le
bandiere prima di passare alle
'osterie' delle contrade ognuna
delle quali allestirà spettacoli di
danza, grochi di ombre, magari
ci sarà anche il mangiatore di
fuoco e, dopo cena, una perfor-
mance del Teatro Libe.

. Insomma ci sono tutti gliingre-
dienti per trascorrere un fine set-

, timana'interessante ricordando
che alcuni secoli fa a Eieline si
viveva abitual.mente in quella

. condizione, c'èrano le ostehe al
posto delle paninoteche e dei
Pub, le notizie venivano prece-
dute dal suono delle trombe o
dei amburi, neppure lontnni pa-
renti di Facebook o dei Tablet,
,llDa Figline dove la festa medie-
vale significava fare un mercato
senza considerarlo un evento

straordinario. E per Porta Fiorenti-
na è anche il preludio alla festa che
fra un paio di settimane la renderà in-
discussa protagonista del centro sto-
rico.

I'Oratorio dei Salesiani mentre alle
21 piazzaFicino ospiterà lo spettaco-

lo "Fuoco" e, parlando di antichità5

nel centro storico si svolgerà un parti-
colare mercatino del collezionismo.

DOìlAill la manifestazione inizierà
alle tC sempre in costume medieva-
le, alle 18 si giocherà a tombola con
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Music4 balli e prelib atlrrn
Così si festeggia la plimavera
MUSICA country, tartufi e frago-
le con panna sono gli ingredienti
previsú per ogg nelle diverse loca-
lità del Valdarno fiorentino.
Cominciando dal Circolo Arci del-
la Massa, a Incisa, dove è stato or-
ganinato un pomeriggio all'inse-
gna del folclore con balli america-
ni, salsicce alla gnglia, fagioli e,
tantoper non fani mancare nulla,
con la mitiche Harley Davidson.
DallaMassa a Palazzolor'sempre a
Incisa, per la sagîa del fungo por-
cino organ iazata dalla lobale socie-
tà sportiva dove, per cena, sono
previste grigliate di c-arne e fun-
shi.

(comune di Rignano) stata inau-
gurata venerdì la 36^ sagra del
tartufo, che fino al30 giugno pro-
pone un ricco cartellone di inizia-
tive. Sia ieri che oggrr ad esempio,
si punta sulla degustazione di vi-
ni locali, oltre che sul ballo liscio,
esibizioni dei falconieri e anima-
ztoniper bambini, senza dimenti-
care, owiamente, la degustazione
del pregiato tubero.
Infine occorre ricordare la Festa
di Primavera che Pro Loòo e com- 

:

mercianti hanno organ iz.zato, dal-
le 15 in poi, nel piaiz:fredel Salti-
no dove si potranno gustrire dolci
e prelibatezze di ogni tipo. ,

Ahche i negozi saiàúnti,aÉni,fi- ',
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